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DATI FISICI 

Superficie del territorio comunale 
	

Kmq 	4230 

Frazioni geografiche 
	 numero 	1 

Rete stradale complessiva 
	

Km 	45 

DATI DALL'ANAGRAFE DEI RESIDENTI 

ANALISI INCREMENTO DAL 2011 AL 2016 

Residenti Variazione 

2011 7.434 -1,1% 

2012 7.491 0,8% 

2013 7.696 2,7% 

2014 7.711 0,2% 

2015 7.694 -0,2% 

2016 7.590 -1,36% 

SERVIZI PUBBLICI 

Uffici pubblici presenti sul territorio: 
n.2 	Uffici postali 
n.1 	Sportello e ambulatori Azienda USL Ferrara 
n.1 	Stazione Carabinieri 

Servizi pubblici non gestiti direttamente dal Comune esistenti sul territorio: 
Distribuzione gas metano 

	
Gestore: 
	

Diversi 
Distribuzione energia elettrica 

	
Gestore: 
	

Diversi 
Distribuzione acqua potabile 

	
Gestore: 
	

Fiera s.p.a./Acosea Impianti 
Rete fognante e depurazione acque 

	
Gestore: 
	

Acosea Impianti s.r.l. 
Trasporti pubblici 
	

Gestore: 
	

Tper 
Igiene Ambientale 
	

Gestore: 
	

C.M.V. Raccolta SrI 
Telefonia 
	

Gestore: 
	

Diversi 

SERVIZI COMUNALI 
Servizi comunali effettuati in gestione diretta: 
Servizi demografici 
Centri Estivi 
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Mense scolastiche e materna 
Biblioteca 
Trasporto scolastico 
Palestre comunali 
Utilizzo sale pubbliche 
Strade e viabilità 
Verde Pubblico 
Cimitero comunale e illuminazione votiva 
Illuminazione pubblica 
Servizio pubbliche affissioni 
Polizia Municipale 
Servizi comunali dati in concessione a privati: 
Gestione campo sportivo 
Gestione casa protetta 
Global service 
Servizi associati: 
Servizi sociali 
Gestione amministrativa del personale 
Servizio segreterio comunale 

Organico dipendenti comunali 
Segretario: Dott. Antonino Musco. 
Numero posizioni organizzative: 5 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31/12/2016 

SETTORI COMUNE 
VIGARANO MAINARDA 

SERVIZI N° ADDETTI 

I 	Finanze - Tributi - 

Economato 
Ragioneria, Tributi e 
Economato 

5 
(di cui I in comando a uff. 
personale Bondeno) 

2 Ufficio Tecnico Opere pubbliche, Urbanistica 
Ambiente 

7 
(di cui I in comando a CPL e I 
in comando al 50% ad AMI ) + 
3 a tempo determinato 

3 Scuola - Cultura - Sport Sport, Biblioteca, 
Scuola,Relazioni internazionali 

3 + 
I a tempo determinato 

4 Commercio-Attività 
produttive - Polizia Locale 

Controllo del territorio, 
Produttivo 

8 

5 Affari Generali - Risorse 
Umane -Servizi Demografici 
- Servizi alla persona sociali 
e sanitari 

Affari generali - Risorse 
umane - Stato civile 
Anagrafe Elettorale - Servizi 
alla persona sociali e sanitari 

10 

Totale addetti 33 + 
4 a tempo determinato 

NELLO SPECIFICO: DOTAZIONE ORGANICA DIVISA PER SETTORE 
(POSTI COPERTI E VACANTI) 
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SETTORE AFFARI GENERALI-ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE 
SERVIZI DEMOGRAFICI E CIMITERIALI 

SERVIZI ALLA PERSONA SOCIALI E SANITARI 
SERVIZIO PROFILO CATEGORIA 

POS.ECONOM1CA 
INIZIALE 

POSIZIONE 
ECONOMICA 
ACQUISITA 

CAPO SETTORE ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
VICESEGRETARIO 

D 
D1 D6 

AFFARI GENERALI - 
ORG. RISORSE UMANE 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C5 

c.s. ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C4 

DEMOGRAFICI — 
CIMITERIALI 

ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

D 
01 D4 

c.s. ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C5 

c.s. ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 05 

SERVIZI ALLA 
PERSONA SOCIALI E 
SANITARI 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C3 

SERVIZI ALLA 
PERSONA SOCIALI E 
SANITARI 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 

VACANTE 

c.s. ESECUTORE 
AMMINISTRATIVO 

B 
B1 86 

c.s. ESECUTORE 
CUOCO 

B 
B1 B6 

c.s. ESECUTORE 
CUOCO 

B 
B1 B5 

TOTALE POSTI 11 

SETTORE FINANZE — BILANCIO 
SERVIZIO PROFILO CATEGORIA 

POS.ECONOMICA 
INIZIALE 

POSIZIONE 
ECONOMICA 
ACQUISITA 

CAPO SETTORE ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
RAGIONIERE CAPO 

D 
D1 D6 

RAGIONERIA ISTRUTTORE 
DIRETTIVO CONTABILE 
VICERAGIONIERE 

D 
D1 

D4 
TRIBUTI-ECONOMATO ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 
CONTABILE 
ECONOMO 

D 
D1 

Di 

c.s. ISTRUTTORE 
CONTABILE 

C 
C1 

CONTABILITA' 
PERSONALE 

ISTRUTTORE 
CONTABILE 

C 
C1 C5 

TOTALE POSTI 

SETTORE TECNICO 
SERVIZIO PROFILO 	 CATEGORIA POSIZIONE 

POS. ECONOMICA ECONOMICA 
INIZIALE 	 ACQUISITA 

CAPO SETTORE INGEGNERE CAPO D 
D l D1 
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SETTORE CULTURA-RELAZIONI INTERNAZIONALI -PUBBLICA ISTRUZIONE 
POLITICHE GIOVANILI - SPORT 

SERVIZIO PROFILO CATEGORIA 
POS. ECONOMICA 

INIZIALE 

POSIZIONE 
ECONOMICA 
ACQUISITA 

CAPO SETTORE ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

D 
D1 D5 

P ISTRUZIONE —
SPORT 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C5 

CULTURA —
POLITICHE GIOVANILI 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

C 
C1 C4 

TOTALE POSTI 

URBANISTICA — 
EDILIZIA PRIVATA 

ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

D 
D1 D4 

LAVORI PUBBLICI — 
AMBIENTE 

ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
TECNICO 

D 
D1 VACANTE 

LAVORI PUBBLICI ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
AMMINISTRATIVO 

D 
D1 

D1 
AMBIENTE — TUTELA 
DEL TERRITORIO 

ISTRUTTORE 
GEOMETRA 

C 
C1 

VACANTE 

SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 
COORDINATORE 
SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI 

C 
C1 

C1 

SERVIZI ESTERNI ESECUTORE 
TECNICO - 
MANUTENTIVO 

B 
B1 

VACANTE 

c.s. ESECUTORE 
ELETTRICISTA- 
IMPIANTISTA 

B 
B1 

B5 
c.s. ESECUTORE 

GIARDINIERE-VIVAISTA 
B 

B1 B2 	' 	- 
c.s. ESECUTORE 

AUTISTA AUTOPARCO 
B 

B1 	 B5 
TOTALE POSTI 10 

SETTORE COMMERCIO-ATTIVITA' PRODUTTIVE 
POLIZIA MUNICIPALE 

SERVIZIO PROFILO CATEGORIA 
POS.ECONOMICA 

INIZIALE 

I 	POSIZIONE 
ECONOMICA 
ACQUISITA 

CAPO SETTORE ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
COMANDANTE P.M. 

D 
D3 D3 

POLIZIA MUNICIPALE ISTRUTTORE 
AGENTE P.M. 

C 
C1 C1 

c.s. ISTRUTTORE 
AGENTE P.M. 

C 
C1 C3 

c.s. ISTRUTTORE 
AGENTE P.M. 

C 
C1 C3 

c.s. ISTRUTTORE 
AGENTE P.M. 

C 
C1 C3 

c.s. ISTRUTTORE 
AGENTE P.M. 

C 
C1 C4 
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COMMERCIO - 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 
- SPORTELLO UNICO  

ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

D 
D1 

:- 	z • 

- 

\ 	;,' 	- 

- 	-,- 
.( 

NOTIFICAZIONI ESECUTORE 
MESSO NOTIFICATORE 

B 
B1 

, 	m. 
. 

TOTALE POSTI 8 

RIEPILOGO 
SETTORE POSTI COPERTI POSTI VACANTI 

AFFARI GENERALI 
ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE 
SERVIZI DEMOGRAFICI E CIMITERIALI 

10 1 

FINANZE - BILANCIO 5 - 
TECNICO 7 3 
CULTURA - PUBBLICA ISTRUZIONE - SPORT -
POLITICHE GIOVANILI - SERVIZI ALLA PERSONA 
SOCIALI E SANITARI 

3 -- 

COMMERCIO - ATTIVITA' PRODUTTIVE 
POLIZIA MUNICIPALE 8 - 

TOTALE COMPLESSIVO 
33 4 

PREMESSA 
A partire dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma contabile degli enti 

territoriali disciplinata dal D.Igs. n. 118/2011 "Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio", così come modificato dal D.Lgs n. 126 del 10.08.2014 "Disposizioni 
integrative e correttive del decreto legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e 
dal D.M. del 20 maggio 2015. Pertanto la presente relazione è redatta in conformità ai 
contenuti espressamente previsti dal comma 6 dell'art.11 del D.Lgs.118/2011. 

Lettera a), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Criteri di valutazione utilizzati 
I criteri di valutazione utilizzati nella determinazione della parte finanziaria del rendiconto 
trovano fondamento nei principi contabili approvati con il D.Lgs.118/2011. In particolare, si 
è operato secondo il principio della "competenza potenziata", disciplinato dall'allegato 4/2 
del nuovo ordinamento, con il quale è stato determinato l'ammontare degli accertamenti, 
degli impegni, dei residui attivi e passivi, del Fondo Pluriennale Vincolato. 
Per quanto riguarda i criteri utilizzati per la parte economico/patrimoniale del rendiconto si 
rinvia alla specifica trattazione negli allegati del rendiconto agli atti dell' ufficio. 

Lettera b), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Principali voci del conto del bilancio 
Anche nel 2016 è stata rivolta particolare attenzione alle entrate tributarie la cui gestione 
ha rappresentato un punto fondamentale del programma nella gestione dell' IMU, della 
TASI ed ha comportato un impegno costante del personale che ha continuato anche a 
gestire la TARIP, nonostante dal 1 gennaio 2015 l'intero ciclo della gestione integrata 
rifiuti sia stata affidata alla società partecipata CMV Srl. Il piano tariffario annuale e le 
conseguenti tariffe sono applicate direttamente dalla società a carico di cittadini ed 
imprese. 
Nella parte corrente del bilancio titolo l°, II°, III° di entrata, la percentuale di realizzazione 
delle previsioni di entrata è stata del 78,36 %, mentre la percentuale di realizzazione delle 
spese correnti è stata pari al 64,71%. I risultati della gestione corrente del bilancio sono 
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stati particolarmente influenzati dall'introduzione del sistema contabile cosiddetto 
"armonizzato" introdotto dal D.Lgs. 118/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
estrema sintesi, il nuovo sistema contabile è finalizzato a capire in modo dettagliato i 
debiti reali della Pubblica Amministrazione nei confronti delle imprese obbligando la 
contabilizzazione delle spese, ma anche delle entrate, al momento in cui le stesse 
diventano esigibili (vengono pertanto ridotti drasticamente i residui). 

Al titolo IV° la differenza tra previsioni definitive ed accertamenti di E. 2.727.987,58 è in 
maggio parte determinata dalla mancata alienazione degli immobili. Gli accertamenti pari 
ad €. 1.133.949,41 corrispondono a: 
Contributi regionali 	 Euro 667.097,19 
Altri trasferimenti 	 Euro 310.389,02 
Proventi concessioni edilizie 	 Euro 156.463,20 

Al Titolo V° non sono stati stipulati nuovi mutui. 

Per quanto riguarda le spese di investimento: 
Al titolo II° (spese per investimenti) gli impegni di competenza con esigibilità 2016 sono 
pari ad Euro 866.769,36. A questo proposito si precisa che le spese impegnate con 
esigibilità 2016 per E. 470.599,13 e reimputate con esigibilità 2017 per e 39.515,77 sono 
state finanziate dalle entrate in conto capitale che si sono potute reperire in corso d'anno 
a cui si sono aggiunti euro 573.000,00 di avanzo vincolato applicato e impegnato con 
esigibilità nel 2016 per €. 61.936,85 e reimputato con esigibilità 2017 per 298.764,46 ; 
euro 214.420,51 Fondo pluriennale vincolato derivante dal riaccertamento ordinario dei 
residui 2015, più contributi a rendicontazione 393.858,57 per un totale di E. 608.259,08 
impegnati con esigibilità 2016 per E. 334.233,38 e reimputati per esibilità 2017 per E. 
224.783,45. 
Di seguito si riportano gli interventi di maggior rilevanza: 
Interventi di manutenzione straordinaria impianti termici, elettrici, di condizionamento e 
idrici (50.000,00)" 
Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Interventi di manutenzione straordinaria impianti di Pubblica Illuminazione 
(40.000,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- 	Lavori di manutenzione straordinaria stabili comunali vari (tetto Municipio, bagni 
Scuola Media, copertura distretto sanitario) (68.130,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 70% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Nuove rampe per uscite di emergenza Scuola Media Statale (20.000,00)" 
Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Manutenzione straordinaria strade comunali: Via Fondo Reno, Via Tortiola, Via 
Frattina e Via Garibaldi (200.000,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Lavori di manutenzione straordinaria Cimiteri ( porticati, parti comuni, vialetti, 
bagni, ecc...) (83.900,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 70% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Riqualificazione marciapiedi Via A. Moro, Via F.11i Cervi, Vìa Ariosto, Via Amendola 
(50.000,00)" 
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Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Intervento di risparmio energetico presso il fabbricato adibito a Scuola Materna - 
Sostítuzione infissi — le )  stralcio (32.209,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 100% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Realizzazione Centrale Operativa Comunale (COC) (160.000,00)" 
Percentuale di realizzazione effettiva 40% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Riqualificazione fermata autobus su Via Cento con realizzazione di pensiline 
(16.000,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 50% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Lavori di riparazione, miglioramento sismico e rifunzionalizzazione della Scuola 
elementare "Y.Rabin" (400.000,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 50% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 
- Lavori di manutenzione straordinaria cimiteri di Vigarano Mainarda e Vigarano Pieve 
(74.341,92)" 
Percentuale di realizzazione effettiva 80% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Completamento opere di urbanizzazione esterne alla Palestra Scolastica 
Temporanea PST (80.000,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 90% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

- Realizzazione di un nuovo Polo Scolastico da destinare a Scuola Primaria, 
mediante contratto di disponibilità (4.920.524,00)" 

Percentuale di realizzazione effettiva 90% 
Percentuale prevista di realizzazione 100% 

Nell'esercizio 2016 sono stati sostenuti gli oneri finanziari per ammortamento di prestiti ed 
il rimborso degli stessi per il solo mutuo dell'Istituto Credito Sportivo in quanto 
relativamente alla restituzione delle quote di capitale per mutui, la Cassa depositi e prestiti 
ha sospeso anche per il 2016 la riscossione delle rate di ammortamento sui mutui erogati 
nelle zone colpite dal terremoto. 	E pertanto 	fine esercizio l'indebitamento dell'ente è il 
seguente: 

Anno 	 2014 2015 2016 
Residuo debito 	6.424.394,13 6.355.224,89 6.342.925,45 
Nuovi prestiti 	0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati 	11.772,15 
Altre cause 	57.397,09 12.299,44 46.646,31 

Totale fine anno 	6.355 224,89 6.342.925,45 6.296.279,14 

Nelle pagine seguenti si riportano: 
- riepilogo generale delle entrate per titolo 
- riepilogo generale delle spese per titolo 
. quadro generale riassuntivo 
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Lettera c), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute nel corso d'anno, 
comprendendo l'utilizzazione di fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione dell'anno precedente distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

Di seguito si elencano le deliberazioni di variazione al bilancio adottate nel corso del 2016: 

- delibera C.C. n. 30 del 27.07.2016 

delibera G.C. n. 27 del 24.03.2016 

- delibera G.C. n. 29 del 24.03.2016 

- delibera G.C. n. 48 del 6.05.2016 

- delibera G.C. n. 51 del 19.05.2016 

- delibera G.C. n. 67 del 21.07.2016 

- delibera G.C. n. 88 del 15.09.2016 

- delibera G.C. n. 103 del 27.10.2016 

Di seguito si riportano le deliberazioni dei prelievi dai Fondi di riserva: 

- delibera G.C. n. 4 del 27.01.2016 

- delibera G .C.n. 37 del 15.07.2016 

- delibera G.C. n. 79 del 08.09.2016 

Lettera d), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

Il rendiconto 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione di 	2.083.925,38 di cui 
disponibile €, 73.647,79 . Di seguito si riporta il Prospetto dimostrativo di tale risultato e la 
sua composizione nei vincoli ed accantonamenti previsti dall'ordinamento: 
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Comune di 
Vigarano Mainarda 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2.741.584.84 

RISCOSSIONI 

PAGAMENTI 
(+) 

I - ) 

658.211.16 

1.441.815.95 

6.422.649,89 

6 564.542,20 

7.080.861.05 

8.006.158.15 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=1 1.816.287.74 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0.00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE I-=';/ 1.816.287,74 

RESIDUI ATTIVI 

0, cui derivanti da accertamenti di !Muti effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 
finanze 
RESIDUI PASSIVI 

(+) 

(-) 

552.035,36 

26.063.49 

1.383.020.12 

907.056,25 

1.935.055.48 

0,00 

933.119,74 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 
(-1 

(-) 

171.234,42 

563.063,68 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (') 2.083.925,38 

Composizione del risultato di amministrazione aI 31 dicembre: 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilita aI 31/12/2016 880.000.00 

Fondi di nserva al 31/12/2015 0.00 

Fondi speciali al 31/12/2015 0,00 

Fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2015 0.00 

Fondo ammortamento titoli al 31/12/2015 0.00 

Atti fondi n.a.c. al 311122015 0.00 

Totale parte accantonata 8) 880.000,00 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0.00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0.00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 186.936,32 

Altri vincoli 0.00 

Parte destinata agli investimenti 

Totale parte vincolata C) 186.936,32 

Totale destinata agli investimenti D) 943.341,27 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-0) 73.647,79 



I vincoli e gli accantonamenti sono stati determinati come segue: 

- Accantonamento per Crediti di difficile esigibilità importo che si accantona con Avanzo di 
Amministrazione: 	 €. 880.000,00; 
- Vincoli attribuiti dall'Ente: 	€. 186.936,32 
- da destinare ad investimenti: €. 943.341,27 

Lettera e), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di 
maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di 
cui al comma 4, lettera n) 

Come si evince dalle tabelle allegagto alla deliberazione di G.C. n. 35/2017 relativa al 
riaccertamento ordinario dei residui, ad esclusione dei "Depositi cauzionali" accertati in 
Partita di giro non risulta alcun residuo attivo e passivo datato precedentemente al 2013. 

Lettera t), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 

Elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata 
e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo 
massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, 
in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre 
dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

Nel corso del 2016 l'ente non ha attivato anticipazioni di cassa 

Lettera g), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione: 

In mertio si segnala: 
l'utilizzo da parte del Comune di Vigarano Mainarda della struttura adibita a 
palestra comunale, sita presso il Polo scolastico, ricostruita dalla Regione Emilia 
Romagna del sisma 2012. Nel 2015 la Regione ha provveduto attraverso apposito 
verbale ad effettuare la cosegna provvisoria dell'edificio, al fine di consentire al 
Comune l'avvio delle attività scolastiche e delle società sportive ma non è ancora 
stata effettuata la consegna defintiva dell'immobile, che per tanto non è di fatto di 
prorpietà dell'ente ma della Regione Emilia Romgna. 
Contratto di regolamtazione dell' uso dell' immobile della casa residenza per 
anziani "Casa Generosa" di Vigarano Mainarda e dei beni mobili in esso custoditi 
repertoriata al numero 5366 del 04.02.2016; 
Contratto di disponibilità repertoriato al numero 5353 del 02/05/2014 per il Polo 
scolastico; 
Costituzione del diritto di superficie REp. N. 52999 —Racc. 21181 del 02/05/2014. 
Atto notaio Alberto Forte, per I' utilizzo dell' area di priprietà comunale da parte 
della società Vigarano 1444 s.r.I., realizzatrice del nuovo Polo scolastico con un 
contratto di disponibilità; 
Costituzione di diritto di superficie, tra il comune di Vigarano Nainarda ed il 
soggetto finanziarore (leasing finanziario), sull' area interessata alla realizzaione di 
impianto fotovoltaico, per la produzione per la produzione di energia elettrica in via 
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Rondona, a Vigarano Pieve — Rep. N. 36284 — Racc. n. 16721 del 15/06/2012 . 
Notaio Mauro Mestieri. 

Lettera h), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che í relativi 
rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

Lettera i), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 

Relativamente all'elenco dei propri enti e organismi strumentali di seguito elencati si 
precisa quelli i cui rendiconti o bilanci sono consultabili sui segienti siti inernet: 

INFORMAZIONI INERENTI LE SOCIETA' PARTECIPATE 

ENTI STRUMENTALI/ 
SOCIETÀ PARTECIPATE 

SERVIZI 

CMV SERVIZI srl 
Gestione dei servizi inerenti 	la distribuzione ed erogazione del gas,Ia 
raccolta,i1 trasporto e lo smaltimento dei rifiuti urbani e altri servizi ambientali 
e di supporto  
Attuazione delle linee di pianificazione e di programmazione economica 
degli enti locali ferraresi con finalità di interesse generale consistenti in 
particolare nella formazione di nuove fonti di occupazione e di reddito 

SIPRO spa 

ACOSEA IMPIANTI srl 
Gestione amministrativa e finanziaria delle reti,impianti ed altre dotazioni 
patrimoniali strumentali all'esercizio dei servizi pubblici locali e 
specificatamente del servizio idrico integrato 

HERA spa Esercizio di servizi pubblici e di pubblica utilità 

CEV 
Organizzazione a favore degli enti e imprese consorziate per attività di 
acquisto di energia e consulenza in materia di risparmio energetico 

FERRARA TUA spa 
Organizzazione,gestione ed esecuzione delle attività e dei servizi pubblici 
funerari e cimiteriali 

LEPIDA spa 
Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni, 
fornitura dei relativi servizi di connettività e di ICT 

SOCIETÀ QUOTA SERVIZI DURATA NUMERO RISULTATI LINK AL SITO 
DI PUBBLICI DELLA RAPPRES DI 
PARTECI AFFIDATI PARTEC EN-TANTI BILANCIO 
PAZIONE I- DEL DEGLI 
IN % PAZION COMUNE ULTIMI 

E NEGLI ESERCIZI 
ORGANI DISPONIBI 
DI LI 
GOVERN 
O 

CMV 6,23 Gestione servizi 1.1.2000 2012 	+ htto://www.cmvservizlit/ 
SERVIZI srl ambientali 31.12.20 2013 	+ 

30 0 2014 	+ 

SIPRO spa 0,03445 Formazione 6.3.2000 2012 	+ http: //www, siproferra ra.comi 
nuove fonti di 31.12.20 2013 	+ 
occupazione e 
di reddito 

75 
O 

2014 	+ 

ACOSEA 1,50 Servizio idrico 29.9.200 2012 	+ 
IMPIANTI srl integrato 5 2013 	+ — 

31.12.20 0 2014 	+ 
50 

HERA spa 0,012662 Esercizio di 31.12.20 2012 	+ http://www.gruccohera.it/ 
58 servizi pubblici 04 2013 	+ 

e di pubblica 31.12.21 0 2014 	+ 
utilità 00 
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CEV 0,1175 Acquisto 
energia elettrica 

23.12.20 
02 

2012 	+ 
2013 	+ 

http://www.consorziocev.it/word/  

31.12.20 0 2014 
30 

FERRARA 0,09 Servizi funebri e 15.11.20 2012 	+ htto://www.ferraratuait/ 
TUA spa cimiteriali 07 2013 	+ 

31.12.21 0 2014 
00 

LEPIDA spa 0,005 Servizi a banda 1.8.2007 2012 	+ http://www.lepida.iV  
larga e 31.12.20 2013 	+ 

L connettività ITC 50 0 2014 

Lettera j), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

La verifica richiesta dalla norma richiamata è tuttora in corso in quanto alcune società non 
hanno ancora restituito le asseverazioni. 

Lettera k), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Oneri e impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

Il Comune di Vigarano Mainarda non ha in essere alcun contratto relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata 

Lettera l), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di 
escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

Il Comune di Vigarano Mainarda non ha in essere alcuna garanzia prestata a favore di 
enti e altri soggetti. 

Lettera m), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti, si rinvia ali' inventario allegato 
al rendiconto agli atti dell' ufficio. 

Lettera n), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
Elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

L'art.2427 indica il contenuto della "nota integrativa" ai bilanci delle società. Si tratta di 
nozioni di carattere economico/patrimoniale presenti nella sezione della presente 
relazione dedicata a tali aspetti del rendiconto cui si fa rinvio. 

Lettera o), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 (prima parte) 
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Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

Si procede alla dimostrazione del rispetto di talune prescrizioni di legge:  

- Analisi della composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

L'ente ha sviluppato il calcolo del FCDDE a consuntivo seguendo le indicazioni fornite dal 
legislatore sulle poste individuate a rischio di inesigibilità come dimostrato nei prospetti 
allegati al conto di bilancio 2016. Infatti, l'ente considerata la natura e la dimensione di 
alcuni residui attivi ha ritenuto di operare alcune distitnzioni di trattamento per le diverse 
tipologie di entrate suscettibili di accantonamento a FCDE che determinano l'importo 
accantonato: 

residui attivi TARES, TARI: accantonati per l'intero ammontare dei residui attivi 
sussistenti al 31/12/2016; 
residui attivi assistenza scolastica: sono stati accantonati per l'intero ammontare i 
residui attivi sussistenti al 31/12/2016 
residui attivi da proventi da CDS: sono stati accantonati per il 99,54% dell' 
ammontare i residui attivi. 

Per tale ragione l'ente ha posto un vincolo complessivo di € 880.000,00 sul risultato di 
gestione la cui dimostrazione analitica trova evidenza nei prospetti agli atti dell'ufficio. 

2 - Stato strutturale del bilancio ed indicatori finanziari 

Di seguito si evidenzia lo stato dei parametri indicanti la strutturale deficitarietà del bilancio 
degli enti locali che risultano tutti negativi. 
La norma di riferimento è il D.M.I. 18/2/2013 che, ai sensi degli artt.242 e 243 del 
D.Lgs.267/2000, approva i parametri per il triennio 2013/2015, ancora applicabili sul il 
rendiconto in mancanza di ulteriori indicazioni. Gli artt..242 e 243 del TUEL prevedono 
che: 
Art. 242 
1. Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi ed 
incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da una apposita tabella, da allegare al certificato sul 
rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presentino valori deficitari. 
Il certificato è quello relativo al rendiconto della gestione del penultimo esercizio precedente quello di 
riferimento. 
2. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare 
entro settembre e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono fissati per il triennio successivo i parametri 
obiettivi, determinati con riferimento a un calcolo di normalità dei dati dei rendiconti dell'ultimo triennio 
disponibile, nonché le modalità per la compilazione della tabella di cui al comma 1. Fino alla fissazione di 
nuovi parametri triennali si applicano quelli vigenti per il triennio precedente. 

3. Le norme di cui al presente capo si applicano a comuni, province e comunità montane. 
Art. 243 
1. Gli enti locali strutturalmente deficitari, individuati ai sensi dell'articolo 242, sono soggetti al controllo 
centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e 
gli organici degli enti locali. Il controllo è esercitato prioritariamente in relazione alla verifica sulla compatibilità 
finanziaria. 

2. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo di 
alcuni servizi. 

A tal proposito l'ente nel rendiconto 2016, rispetta tutti i parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell'Interno del 
18/02/2013, come da prospetto allegato: 
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NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI 
AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
Esercizio finanziario 2016 

Approvazione rendiconto dell'esercizio 2016 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai 
Titoli I e III, con esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'art. 2 
del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all'art. 1, comma 380 della 
legge 24/12/2013 n. 228, superiori ai 42 per cento dei valorei di accertamento delle entrate dei 
medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio o di fondo di solidarietà. 

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo 
III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio di cui all'art. 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di 
solidarietà di cui all'art. 1, comma 380 della legge 24/12/2013 n. 228 rapportata agli accertamenti 
della gestione dí competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 
accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 
solidarietà. 

4) Volume dei residui passivi complesssivi provenienti dal Titolo I superiore al 40 per cento degli 
impegni della medesima spesa corrente 

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all'art. 159 del tuoel. 

6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 
entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 
5000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5000 a 29999 abitanti e superiore al 38 
per cento per i comuni oltre i 29999 abitanti. tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali 
nonchè di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 
contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro . 

7) Consistenza di debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo 
fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'articolo 204 del tuoel con le 
modifiche dì cui all'art. 8, comma 1 della legge 12/11/2011, n. 183, a decorrere dall'I. gennaio 
2012. 

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'I. per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale 
soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni) 

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti 

10 Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel o con misure 
di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% del valori della 
spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'art. 1, commi 443 e 444 della legge 
24/12/2012 n. 228 a decorrere dall'I gennaio 2013;ove sussistano i presupposti di legge per 
finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 
l'intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 



3 - Rispetto delle norme in materia di finanza pubblica - Pareggio di Bilancio 

La Legge di Stabilità 2016, ai commi 707 e successivi dell'articolo 1, ha abrogato il "Patto 
di Stabilità Interno" anticipando l'applicazione dei principi della L.243/2012 declinandone il 
contenuto con modalità più favorevoli agli enti locali. Dalla suddetta norma discende una 
nuova modalità di partecipazione dei comuni agli obiettivi di finanza pubblica. Di seguito 
una sintesi della norma richiamata: 

Comma 710 
710. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al 
comma 709 devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 
730, 731 e 732 

Comma 711 
711. Ai fini dell'applicazione del comma 710, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 
1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di 
bilancio. Limitatamente all'anno 2016, nelle entrate e nelle spese finali in termini di 
competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto 
della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Comma 712 
712. A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto 
obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto 
ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 710, come declinato al comma 
711. A tal fine, il prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti 
del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti 
accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Il prospetto 
concernente il rispetto del predetto saldo è definito secondo le modalità previste 
dall'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Con riferimento 
all'esercizio 2016, il prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato mediante 
delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. 

La medesima legge fa salvi gli effetti derivanti dal meccanismo cosiddetto "patto 
regionale" degli anni scorsi ed instaura nuovamente un sistema attraverso il quale gli enti 
possono cedere o richiedere spazi da utilizzare nel conto del pareggio di bilancio. 

Di seguito si riporta la situazione finale che evidenzia il rispetto delle norme richiamate: 

Pareggio di bilancio 2016 - Art. 1, commi 720, 721 e 722 della legge n. 208/2015 
CITTA' METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI con popolazione superiore a 1.000 abitanti 

OBIETTIVI DEL PAREGGIO DI BILANCIO 2016 
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Importi in migliaia di 
e 
COMPETENZA 
MISTA 

I FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI ENTRATA PER SPESE 
CORRENTI 

596 

FPV DI ENTRATA IN CONTO CAPITALE al netto della quota 
finanziaria da debito 

214 

3 ENTRATE FINALI VALIDE AL FINE DEL SALDO DI FINANZA 
PUNBBLICA 

6.887 

4 SPESE FINALI VALIDE AL FINE DEL SALDO D1 FINANZA 
PUNBBLICA 

7.241 

I 	
+

 
 
I
 

 
trì SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEL 

SALDO DI FINANZA PUBBLICA 
456 

6 SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO 2016 6 

7 SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E 
CON IL PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON 
UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN CONTO CAPITALE 

O 

8=6+ 
7 

SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016 6 

9= 5- 
8 

DIFFERENZA TRA SALDO TRA ENTRAE E SPESE FINALI 
valide ai fine del saldo di finanza pubblica E SALDO OBIETTIVO 
PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016 

450 

L'ente ha provveduto in data 31 marzo 2017 a trasmettere al Ministero dell'economia e 

delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero 

dell'Economia e delle finanze n. 36991 del 6 marzo 2017. 

4— Rispetto dei limiti di spesa in materia di personale 

Per l'esercizio in esame le spese di personale soggiacciono al limite imposto dall'arti, 
comma 557 della L.296/2006. In particolare, gli enti terremotati dell'Emilia Romagna 
devono confrontare la spesa con il dato 2011, così come espressamente previsto 
dall'art.11, comma 4-ter del DL 90/2014 (per tutti gli altri enti si calcola la media del 
triennio 2011/2013). 

La modalità di calcolo prevede, quindi, le stesse componenti utilizzate negli anni 
successivi al 2006 (Circ.Mef n.9 del 17/2/2006), integrate con le disposizioni di cui alla 
Deliberazione n.2/SEZAUT/2010/QMIG diffusa il 18/1/2010 alla Corte dei Conti 
Sez.Autonomie. 

Il limite di spesa è stato ampiamente rispettato, come dimostrato nel prospetto seguente 

Spese per il personale 2011cons. 2016cons. 

Spese retribuzioni contributi e altre spese 1.547.018,00 1.363.139,43 

Spese (COCOCO) 76.224,00 0.00 

Irap 108.593.00 81.989,98 
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Altre spese da specificare: 

buoni pasto 13.000,00 14.000.00 

Totale spese dì personale (A) 1.744.835,00 1.459.129,41 

In ordine ai vincoli disposti dall'art.9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa di personale 
a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazinoe coordinata e 
continuativa, che pongono come limite la spesa dell'anno 2009 ridotta del 50%, si da atto 
che per l'anno 2016 il Comune di Vigarano Mainarda non è soggetto a tale limite in 
quanto comune terremotato.. 

5 — impiego delle somme riscosse relative a sanzioni per violazione del Codice della 
Strada — art.208, comma 1 e 4 D.Lgs.285/1992.  

Di seguito si riporta la dimostrazione del rispetto della norma richiamata. 
Le somme accertata per sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della 
strada (art. 208 d.lgs. 285/92) è di E. 227.453,96. Mentre la somma dovuta 
all'accertamento di ruoli coattivi e accertati applicando il principio della competenza 
potenziata verrà ripartita solo dopo l'avvenuta riscossione pertanto, nel riparto, si 
considerano le quote riscosse in conto residui e in conto competenza e precisamente: 
283.897,17. 
La parte del (50%) del riscosso (euro 141.948,58 residui + competenza) risulta destinata 
come segue: 
- 25% E. 35.487,14 	interventi 	di 	sostituzione 	di 	ammodernamento, 	di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione segnaletica: Cap. 1510 Missione 08, 
programma 01, macroaggregato 1030209008 E. 36.797,94; 
- 25% E. 35.487,14 potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle 
violazioni anche a mezzo acquisto automezzi, mezzi ed attrezzature del corpo di polizia 
locale : Cap. 490. Missione 03, programma 01, macroaggregato 1030102999 E. 
36.797,94; 
- 50% E. 70.974,28 Manutenzione 	strade; 	installazione, 	ammodernamento, 
potenziamento, 
manutenzione messa a norma delle barriere; sistemazione manto stradale: Cap. 1490 
Missione 03, programma 01, macroaggregato 1030209008 E. 63.780,46 e cap. 920 
Missione 09, programma 01, macroaggregato 1030209008, E. 10.379,16. 

6 - Attestazione dei tempi di pagamento ai sensi dell'articolo 41, comma 1 della 
Legge n. 89/2014 

Ai sensi dell'articolo 41, comma 1 del DL 66/2014 convertito con la Legge n. 89 del 23 
giugno 2014, si attesta che l'indicatore dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231, e di quelli eventualmente concordati con ì fornitori, per l'anno 2016 è il seguente: 
INDICATORE DI TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI 2016 
Il calcolo è effettuato automaticamente dal software gestionale in uso all'Ente secondo i 
parametri previsti dal D.p.c.m. del 22.09.2014, e cioè effettuando la compensazione tra i 
pagamenti effettuati in ritardo e i pagamenti effettuati entro la scadenza. 
Nel particolare l'indicatore va calcolato determinando la somma, per ciascuna fattura 
emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi 
intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la 
data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma 
degli importi pagati nel periodo di riferimento. 
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COME LEGGERE L'INDICATORE 
Se l'indicatore risulta negativo vuoi dire che le fatture sono state pagate in media prima 
della scadenza. 
Se l'indicatore risulta positivo, invece, vuol dire che le fatture sono state pagate in media 
dopo la scadenza. 

INDICATORE PER L'ESERCIZIO 2016 
Indicatore di tempestività dei pagamenti annuale 2016: - 0,63985 

Durante l'anno 2016 l'ente, compatibilmente con i carichi di lavoro, ha messo in atto le 
misure volte a garantire la tempestività dei pagamenti previste nella Delibera di Giunta 
Comunale n. 161 del 24 dicembre 2009. 
I casi di mancato rispetto dei termini di pagamento awenuti durante l'esercizio 2016 è 
sempre stato giustificato ed in particolare dovuto a cause che si possono così riassumere; 

a) ritardi imputabili, da parte degli organi preposti, al rilascio dei documenti attestanti 
la regolarità contributiva e di altre certificazioni necessarie ai fini dell'emissione del 
mandato di pagamento a favore dei fornitori; 

b) ritardi dovuti alla complessa introduzione a regime della contabilità armonizzata; 
c) ritardi dovuti la meccanismo della fatturazione elettronica. 

Lettera o), comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 (seconda parte) 
Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

Si prosegue la trattazione richiesta dalla Lettera o) del comma 6, art.11 D.Lgs.118/2011 
evidenziando l'analisi di alcuni servizi o attività particolarmente significative per 
dimensione e forma di gestione: 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi realizzati dall'ente 
suddivisi tra servizi a domanda individuale: 

SERVIZIO ENTRATE SPESE SPESE SPESE 

TOTALI PERSONALE BENI SERVIZI TOTALI 

Scuola Materna 89.325.59 30 560.00 61.173,86 91.733.77 

Corsi extrascolastici 45.520,68 7.817 96.023,76 103 840,73 

Impianti Sportivi 28.688,00 53.448,56 53.448,56 

Illuminazione votiva 24.928,00 18.000,00 18.000,00 

Casa Protetta -mensa 111.392.80 39.406 99.628,64 139.034,30 

Mense scolastiche 180.548,76 132.056,36 132.056,36 

Sale riunioni 284.00 1.000 1.300,00 2.300,00 

TOTALE 480.687,83 78783 461.631,18 540.413,72 

In merito si prende atto che la percentuale di copertura consuntivo 2016: 88.94 % 
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